
San Pietro in Casale, 30/07/2025

Alla C.A.
- al Sig. Sindaco e Presidente del Consiglio 
Comunale di 
San Pietro in Casale (Bo) sig. Alessandro Poluzzi 
sindaco@comune.san-pietro-in-casale.bo.it

e p.c.
- al Signor Segretario Generale del Comune di 
San Pietro in Casale
segretario@comune.san-pietro-in-casale.bo.it 
ai Capigruppo consiliari sig. Federico Pulga
f.pulga  @comune.san-pietro-in-casale.bo.it   
-sig. Renato Rizz
r.rizz  @comune.san-pietro-in-casale.bo.it   

Oggetto: INTERPELLANZA con richiesta di risposta scritta sulla legittimità delle dichiarazioni rese in 
Commissione in merito al Segretario comunale e sull’effettività delle sue funzioni in regime di 
scavalco (art.li 54 e 56 del Regolamento per il funzionamento e l’organizzazione del Consiglio comunale)

Il sottoscritto in qualità di Consigliere comunale del Gruppo “RipartiAMO San Pietro

Premesso che:

 l’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che  «Il Comune e la Provincia hanno un 
Segretario  titolare,  dipendente  dall’Agenzia  autonoma  per  la  gestione  dell’albo 
nazionale  dei  segretari  comunali  e  provinciali»  -  «Il  Segretario  sovrintende  allo 
svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività, salvo quando ai sensi e  
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per gli  effetti del  comma 1 dell'articolo 108 il  sindaco e  il  presidente della provincia 
abbiano nominato il direttore generale»;

 il Segretario comunale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-
amministrativa agli organi comunali, cura la verbalizzazione delle sedute, roga i contratti 
nei quali l’ente è parte e garantisce la conformità dell’azione amministrativa alle leggi e 
allo Statuto;

 in  data  23  aprile  2025,  durante  la  seduta  pubblica  della  Commissione  consiliare 
congiunta Affari Generali, Bilancio, Ambiente e Lavori Pubblici, l’Assessore al Bilancio 
ha dichiarato: «ritengo che a noi la figura del Segretario non serva. Non è obbligatorio 
come supporto giuridico»; nella stessa seduta il Sindaco ha dichiarato: «abbiamo deciso 
di optare per il Segretario a scavalco»;

Richiamato che:

 con Circolare del Ministero dell’Interno dell’8 luglio 2013, in esecuzione della Direttiva 
del Ministro dell’Interno del 16 aprile 2013 (registrata dalla Corte dei Conti in data 4 
giugno 2013), è stato precisato che:

 per la copertura delle sedi vacanti occorre ricorrere prioritariamente ai segretari 
in  disponibilità,  riservando  allo  scavalco  un  ruolo  del  tutto  residuale  e 
temporaneo, cui ricorrere solo in via eccezionale;

 l’affidamento  di  incarichi  di  reggenza  a  scavalco  deve  avvenire  per  periodi 
predeterminati (es.: 30 giorni) e non per singole giornate;

 ciascun Segretario non può svolgere più di tre incarichi contemporaneamente;

 ciò  anche  in  considerazione  dei  nuovi  compiti  e  responsabilità  affidati  al 
Segretario  comunale  con  la  legge  6  novembre  2012,  n.  190 in  materia  di 
prevenzione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;

Considerato che:

 le dichiarazioni rese in Commissione rischiano di ingenerare nei cittadini e nei Consiglieri  
l’erronea convinzione che la figura del Segretario comunale non sia obbligatoria e che le 
sue funzioni siano riducibili alla sola verbalizzazione;



 la normativa e la circolare ministeriale citata ribadiscono la natura  obbligatoria e non 
eludibile della  funzione,  anche  qualora  esercitata  in  regime  di  scavalco,  che  deve 
comunque garantire l’assistenza giuridico-amministrativa a Sindaco, Giunta e Consiglio;

INTERPELLA il Sindaco per sapere:

1. Se conferma, senza ambiguità, che la presenza del Segretario comunale è obbligatoria in 
ogni Comune italiano, indipendentemente dalle modalità di copertura dell’incarico.

2. Se ritiene corrette le dichiarazioni rese dal Suo Assessore al Bilancio in Commissione del 
23/04/2025 e, in caso contrario, se intende provvedere a una rettifica ufficiale.

3. Per quale motivo, nel corso della medesima seduta, ha parlato di una “decisione” di 
optare  per  il  Segretario  a  scavalco,  quando  la  normativa  e  le  direttive  ministeriali 
qualificano lo scavalco come residuale, eccezionale e temporalmente determinato.

4. Se il Segretario incaricato a scavalco presso il Comune di San Pietro in Casale garantisce 
integralmente,  e  con  quali  modalità  operative,  le  funzioni  di  assistenza  giuridico-
amministrativa  previste  dall’art.  97,  comma  2,  del  TUEL  nei  confronti  degli  organi 
comunali (Consiglio, Dirigenti e Giunta).

5. Se può garantire che la reggenza a scavalco presso il Comune di San Pietro in Casale 
avvenga  nel  rispetto  dei  limiti  e  delle  condizioni  imposte  dalla  citata  Circolare 
Ministeriale dell’8 luglio 2013 e dall’accordo di contrattazione decentrata nazionale del 
13 gennaio 2009.

6. Quando sarà nominato un Segretario efettivo.

Si chiede risposta scritta.

Il Consigliere
Mattia Polazzi


